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Nell'anno 1985 il CEUBCC (Consorzio Economico Urbanistico e per i Beni Culturali del Com-
prensorio Spoletino) invitava “Giorgio e Daniela” (il primo è quello che scrive questo punto) a 
tenere uno stage sulla realizzazione delle maschere nell'ambito di un corso professionale per 
“animatori”. Dal corso nasce l'idea di una esposizione/laboratorio che si terrà a Palazzo Spada  
a febbraio 1986 e che sarà presentata da Anna Leonardi. Dall'esposizione prende corpo l'ipotesi 
di collaborare con i neonati “laboratori” che impegnavano numerosi giovani disabili del terri-
torio... e poi una storia lunga fatta di laboratori del legno, di serigrafia e stampa, dei giochi e dei 
giocattoli, delle stoffe, della carta… Dopo essere stato manovale, operaio, grafico, disegnato-
re, artigiano e altro ancora, a Spoleto un gruppo di persone cerca di convincermi che una botte-
ga artigiana (magari polivalente) può essere uno strumento di promozione sociale. Molti anni 
dopo, ancora a Spoleto alla parola “artigianato” fiorisce senza senso un'acca davanti. “Harti-
gianato” è dal 2002  un'occasione di incontro e confronto, e oggi, per il secondo anno, un pre-
mio nazionale. Un premio che le la cooperativa Immaginazione offre a questa città perché Spo-
leto  lo offra a sua volta ad altre città e realtà. 
Sabato a Palazzo Leti Sansi le ragazze e i ragazzi del “nostro” articolo uno” (terzo classificato) 
attendono una quindicina di “colleghi” che verranno dal laboratorio “Sinergo” di Lecce (primo 
classificato) e un “pulmino” che arriva trafelato (forse con una fetta di torta al cioccolato con 
cui hanno testè festeggiato... ostia come ho rimato!) da Vibo Valentia, laboratorio “ArtigianFa-
miglia” (secondo premio). 
Alle ore 16 di Sabato a Spoleto Hartigianato è la prova, “provata e premiata”, che non è vero 
che sia il lavoro a nobilitare l'uomo, ma sono gli uomini e le donne che possono rendere (o no) 
nobile il lavoro. E ancora di più in un momento in cui a “nobilitare” il lavoro qualcuno vorrebbe 
fosse unicamente il mercato, potrebbe accadere che il modo giusto di scrivere artigiano sia pro-
prio quello con l'acca davanti…
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Unirci è un inizio,
mantenersi uniti è un progresso,
lavorare insieme è un successo.

IL PUNT0

Dal 2002 “Hartigianato è stato un 
appuntamento annuale di confronto 
e offerta di prodotti artigianali realizzati 
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L’edizione 8.1 del Premio Hartiginato 
oltre alla Cooperativa Immaginazione 
è stato reso possibile grazie al Comune 
di Spoleto. CNA, Confartigianato, AIAS di 
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...quando competenza, efficienza ed
economia si coniugano con solidarietà!
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nell'ambito di laboratori e realtà socio 
educative e riabilitative.
Dal 2006 “hartigianato” è un nome e un 
logo depositato come “marchio di impresa”  
PG 2006 C 03013  che la cooperativa Il 
Cerchio concede di anno in anno alle realtà 
che individua come significative di questa 
modalità di operare.
Dal 2008 l'iniziativa si trasforma in  
concorso che si concretizza con una prima 
edizione “test” 2008/9 siglata come 8.0.
Lo scopo del Premio Hartigianato è di 
assegnare un premio in denaro alla realtà 
che è di volta in volta individuata come la 
più rappresentativa (tra quelle selezionate) 
della produzione di un oggetto attraverso 
un processo con significativi valori socio 
riabilitativi, educativi e di integrazione, ed 
infine
concedere annualmente l'uso del logo alle 
realtà che verranno selezionate.

Istituto Monsignor Bonilli  Trevi (PG)
“L'angelo del cuore” - bomboniera

Centro socio Riabilitativo “L'albero 
delle voci”  Orvieto (PG)
“Il grande libro”  Libro storia in carta 
riciclata

Cooperativa “il Quadrifoglio  Orvieto 
(PG)
“Scacchiera”  scacchiera e pedine in cuoio

Centro Aldo Moro Gubbio (PG)
“Medaglione”  bassorilievo in terracotta

Magazzino Cooperativa Sociale  Roma
“Fiore oscillante”  portacandele in vetro

Re.leg. art  - Laboratorio di legatoria - 
Perugia
“Un album di rilievo”  album per 
fotografie in cuoio sbalzato

Comunità La buona Novella  Fabriano 
(AN)
“La scodella”  ciotola portatutto

Centro L'isola che c'è  Giano 
dell'Umbria (PG)
“Riprendiamoci il tempo”  calendario 
perpetuo

La Locomotiva  Foligno (PG)
“traMEintorno”  Paravento decorato

Primo premio, euro 1000 (lordi) 
Laboratorio creativo “Divergo” di 
Lecce:  “Animalibro”  Segnalibro in 
legno.
Motivazioone: l'oggetto proposto 
interpreta in pieno lo spirito del premio 

per  semplicità, commerciabilità, 
possibilità di impegnare  nella realiz-
zazione abilità “semplici” e diverse.
Tutto questo in un oggetto praticamen-
te “eterno” assolutamente piacevole, 
accattivante e legato alla  quotidianità 
praticamente di tutti.
Secondo premio euro  700 (lordi) 
“ArtigianFamiglia”  di Vibo Valentia 
(RC): “Dodò il porta cucchiai”  
portacucchiai e cucchiai da cucina.
Motivazione: un oggetto simpatico 
nella soluzione proposta e “quotidia-
no” come presenza e 
uso nelle case.
Subito accattivante 
nel nome semplice e 
indovinato  amplifica 
l'istintiva simpatia. La 
realizzazione “manipo-
lativa” è un classico dei 
laboratori a caratere sociale e 
riabilitativo.
Terzo premio euro 300 (lordi) 
Centri “Articolo Uno” di  Spoleto 
(PG): “Achille”  pannello/storia 
decorativo
Motivazione: una storia di fantasia  
diventa un “pro-oggetto” corale. 
Capita nelle realtà socio-riabilitative, 
ma realizzare tutto questo esclusiva-
mente attraverso “azioni” alla portata 
di infinite “diverse abilità”, utilizzan-
do materiali “poveri” e appartenenti 

all'ambiente in cui si 
vive e infine realizzan-

do  un oggetto di 
grande efficacia 
comunicativa, 
anche se forse 

n o n  t r o p p o  
commerciabile, merita un 

riconoscimento e un augurio.

HARTIGRAZIE
Spoleto, Cooperativa Il Cerchio. Un grazie 
speciale alla tipografia 3B di Borgotti 
Angelo che ha stampato circa 60 cm quadri 
in più del previsto calendario, la Direzione 
del Distretto 2 della Asl3 nella persona 
della dottoressa Antinarelli che ha fatto in 
modo che le ragazze e i ragazzi dei servizi 
(che hanno pure vinto il terzo premio) 
potessero essere presenti.
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NI?
In molte specie animali l'individuo diviene 
adulto con l'acquisizione (tra altro) della 
capacità di procacciarsi il cibo.
Nel nostro sistema sociale questa capacità 
si configura nella realizzazione del proprio 
posizionamento lavorativo... si è compiuta-
mente adulti con la possibilità di identifi-
carsi in una “entità” produttiva.
Di fronte all'incapacità individuale di 
adeguarsi a modi, tempi e ritmi del sistema 
produttivo  non resta che rimanere 
“bambini” il più a lungo possibile e, in 
particolare per chi è portatore di un 
qualche handicap, non diventare adulti 
mai!
Ma tra l'incapacità assoluta di attendere a 
qualsiasi funzione produttiva, e l'esservi 
assolutamente adeguati, esiste una 
distanza enorme.
In questa “distanza” vive un popolo di 
individui, forse la maggioranza dei 
cosiddetti Handicappati, con potenzialità 
operative, sia pure con metodologie, tempi 
e modalità proprie e assolutamente 
“originali” rispetto  al sistema produttivo 
reale, a cui impedire la partecipazione 
attiva ad un “lavoro” vuole dire di un sol 
colpo impedire insieme di crescere ed 
essere cresciuti.
Individui per cui è terapeutico già l'essere 
parte di un sistema  produttivo, ed è già 
essere adulti il potersi identificare 
concretamente in una comunità di adulti.
Individui certamente con capacità di 
astrazione limitate e proprio per questo 
incapaci di comprendere la nostra      
incapacità di utilizzare le loro reali risorse.


